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FATTURAZIONE 
ELETTRONICA 

B2B 

DAL 1.1.2013 RECEPIMENTO DIRETTIVA 
2010/45/UE 

 art. 1, co. da 209 a 213,  
L. 244/2007 DAL 6.6.2014:  

MINISTERI, AGENZIE 
FISCALI 

E ENTI DI PREVIDENZA 
 

DAL 31.3.2015:  
PER TUTTE LE PPAA 

FATTURAPA 
FATTURAZIONE 
ELETTRONICA 

B2G 

artt. 21 e 39 DPR 633/72 
(modifiche ex L. 228/2012) 

C.M. 18/E/2014  

D.M. n. 55 del 2013 

D.L. 66/2014 

D.M. 17.6.2014 –  
Modalità di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai 

documenti informatici ed alla loro riproduzione  
su diversi tipi di supporto    

D.M. 7.3.2008 

FATTURA ELETTRONICA: scenario nazionale 
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FATTURA 
ELETTRONICA 

B2B risparmi in termini di IMPOSTA DI BOLLO 

ASIMMETRIA nel processo di conservazione elettronica 

CERTEZZA nei tempi di pagamento e nella 
determinazione degli interessi di mora (D.Lgs. 192/12) 

integrazione con il ciclo dei PAGAMENTI SEPA 

L. 23/14 
DELEGA 
FISCALE 

art. 9, co. 1, lett. d: INCENTIVARE, mediante una riduzione degli 
adempimenti amministrativi e contabili a carico dei  

contribuenti, l'UTILIZZO DELLA FATTURAZIONE ELETTRONICA  
e la trasmissione telematica dei corrispettivi,  nonché di adeguati meccanismi  

di riscontro tra la documentazione in materia di IVA e  le  transazioni  effettuate,   
potenziando  i  relativi  sistemi  di  tracciabilità  dei  pagamenti;   

DECRETO SU 
FATTURAZIONE 

ELETTRONICA B2B Novità anche su SCONTRINI TELEMATICI e  
RAFFORZAMENTO DEI PAGAMENTI TRACCIABILI 

FATTURA B2B 
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Dlgs 127 DEL 5 agosto 2015   



Art. 1 – FATTURAZIONE ELETTRONICA 

DAL 1° LUGLIO 2016 

ADE mette a disposizione GRATUITAMENTE  
•  servizio per GENERAZIONE E TRASMISSIONE delle fatture 

elettroniche 

Per DETERMINATE CATEGORIE DI SOGGETTI PASSIVI IVA  
(da individuarsi con apposito D.M.): 

messa a disposizione GRATUITA di: 
•  servizio per  GENERAZIONE, TRASMISSIONE E CONSERVAZIONE 

distribuito da UNIONCAMERE per la FATTURAPA 
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co. 1 



DAL 1° GENNAIO 2017 

MINISTERO ECONOMIA E FINANZE  
METTE A DISPOSIZIONE GRATUITAMENTE  

 
•  il SISTEMA DI INTERSCAMBIO ai fini della TRASMISSIONE E 

RICEZIONE delle fatture elettroniche e di eventuali variazioni  
q  RELATIVE A OPERAZIONI TRA SOGGETTI RESIDENTI NEL 

TERRITORIO DELLO STATO … 
q  NEL FORMATO XML della FATTURAPA 
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Art. 1 – FATTURAZIONE ELETTRONICA 
co. 2 

ADE METTE A DISPOSIZIONE DEL CONTRIBUENTE MEDIANTE 
L’UTILIZZO DI RETI TELEMATICHE LE INFORMAZIONI ACQUISITE 



DAL 1° GENNAIO 2017 

SOGGETTI PASSIVI IVA  
POSSONO OPTARE per la  

TRASMISSIONE TELEMATICA DI  
TUTTI I DATI DELLE FATTURE EMESSE E RICEVUTE 

EFFETTUATA ANCHE ATTRAVERSO IL SISTEMA DI INTERSCAMBIO 

OPZIONE VALE DA INIZIO DELL’ANNO SOLARE IN CUI ESERCITATA E 
SINO AL QUARTO ANNO SOLARE SUCCESSIVO  

- SE NON REVOCATA, SI ESTENDE DI QUINQUENNIO IN QUINQUENNIO 
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Art. 1 – FATTURAZIONE ELETTRONICA 
co. 3 e 4 

REGOLE TECNICHE e TERMINI per la trasmissione telematica  
IN FORMATO STRUTTURATO saranno  

definiti con PROVVEDIMENTO DEL DIRETTORE ADE 

OPZIONE 



Con DECRETO MINISTERIALE, da emanarsi entro 6 mesi, SONO STABILITE 
NUOVE MODALITA’ SEMPLIFICATE DI CONTROLLI A DISTANZA 

basate su RISCONTRO TRA I DATI COMUNICATI DAI SOGGETTI 
PASSIVI IVA E LE TRANSAZIONI EFFETTUATE  
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Art. 1 – FATTURAZIONE ELETTRONICA 
co. 5 

co. 6 

PER CHI OPTA PER LA TRASMISSIONE TELEMATICA DEI DATI DELLLE 
FATTURE ELETTRONICHE, IN CASO DI 

OMISSIONE DELLA TRASMISSIONE O DATI INCOMPLETI O 
INESATTI: sanzione art. 11, co. 1 D.Lgs. 471/97 

Da euro 250 ad euro 2065  
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Art. 2 – TRASMISSIONE TELEMATICA DEI DATI DEI CORRISPETTIVI 

co. 1 
DAL 1° GENNAIO 2017 

SOGGETTI  CHE EFFETTUANO OPERAZIONI EX ART. 22 DPR 633/72 
POSSONO OPTARE per la  

MEMORIZZAZIONE ELETTRONICA E LA 
TRASMISSIONE TELEMATICA  ALL’ADE 

DEI DATI DEI CORRISPETTIVI GIORNALIERI  
DELLE PRESTAZIONI DI SERVIZI E CESSIONI DI BENI 

OPZIONE VALE DA INIZIO DELL’ANNO SOLARE IN CUI ESERCITATA E 
SINO AL QUARTO ANNO SOLARE SUCCESSIVO  

- SE NON REVOCATA, SI ESTENDE DI QUINQUENNIO IN QUINQUENNIO 

MEMORIZZAZIONE E TRASMISSIONE 
SOSTITUISCONO GLI OBBLIGHI DI REGISTRAZIONE 

 EX ART. 24, CO. 1, DPR 633/72 

OPZIONE 
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Art. 2 – TRASMISSIONE TELEMATICA DEI DATI DEI CORRISPETTIVI 

co.  2 DAL 1° GENNAIO 2017 

MEMORIZZAZIONE ELETTRONICA E LA 
TRASMISSIONE TELEMATICA ALL’ADE 

OBBLIGATORI PER SOGGETTI PASSIVI CHE EFFETTUANO 
CESSIONI DI BENI TRAMITE DISTRIBUTORI AUTOMATICI 

MEMORIZZAZIONE ELETTRONICA  
E TRASMISSIONE TELEMATICA EFFETTUATE MEDIANTE 

STRUMENTI TECNOLOGICI che garantiscono INALTERABILITA’ E 
SICUREZZA DEI DATI, COMPRESI QUELLI CHE CONSENTONO I 

PAGAMENTI CON CARTE DI DEBITO E DI CREDITO 

co.  3 
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Art. 2 – TRASMISSIONE TELEMATICA DEI DATI DEI CORRISPETTIVI 

CON PROVVEDIMENTO ADE, sentite le associazioni di categoria 
anche nell’ambito dei forum nazionali sulla fatturazione elettronica, 

saranno definiti: 
-INFORMAZIONI DA TRASMETTERE 

-TERMINI PER LA TRASMISSIONE TELEMATICA 
- CARATTERISTICHE TECNICHE  

MEMORIZZAZIONE ELETTRONICA  
E TRASMISSIONE TELEMATICA EFFETTUATE SOSTITUISCONO  

-  O B B L I G O F I S C A L E D I C E R T I F I C A Z I O N E D E I 
CORRISPETTIVI 

RESTA FERMO  
OBBLIGO DI EMISSIONE FATTURA SU RICHIESTA CLIENTE  

co.  5 

co.  4 

Con DECRETO MINISTERIALE:  
individuazione di tipologie di documentazione IDONEE A 

RAPPRESENTARE, anche a fini commerciali, le operazioni 
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Art. 2 – TRASMISSIONE TELEMATICA DEI DATI DEI CORRISPETTIVI 

SANZIONI IN CASO DI 
-  MANCATA MEMORIZZAZIONE O DI OMISSIONE DELLA 

TRASMISSIONE 
-  MEMORIZZAZIONE O TRASMISSIONE CON DATI 

INCOMPLETI O NON VERITIERI  

Art. 6, comma 3, DLgs 471/97 

co.  6 

Se  le  violazioni  consistono  nella  
mancata  emissione  di  ricevute fiscali, 
scontrini fiscali o documenti di trasporto 
ovvero nell'emissione di tali documenti per 
importi inferiori a quelli reali, la sanzione è  
in  ogni caso pari al cento per cento  
dell'imposta  corrispondente  all'importo  
non documentato… 

Art. 12, comma 2, DLgs 471/97 

s o s p e n s i o n e d e l l a l i c e n z a o 
de l l ’autor i zzaz ione a l l ’ eserc iz io  
del l ’a t t iv i tà ovvero de l l ’eserc iz io 
dell’attività medesima per un periodo da 
tre giorni ad un mese se 
- nel corso di un  quinquennio,  sono state 
riscontrate quattro distinte violazioni 
dell’obbligo  di  emettere  la  ricevuta  
fiscale  o  lo scontrino fiscale compiute in  
giorni  diversi 



Per i soggetti che si avvalgono dell’OPZIONE DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 3 E ART. 2, COMMA 1 
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Art. 3 – INCENTIVI ALL’OPZIONE PER LA TRASMISSIONE TELEMATICA   

ELIMINAZIONE 
ADEMPIMENTI 

SPESOMETRO (art. 21 D.L. 78/2010) 

COMUNICAZIONE BLACK LIST 
(art. 11, co. 1, D.L. 40/2010) 

ELENCHI INTRASTAT ACQUISTI DI BENI E 
SERVIZI 

RIMBORSI IVA 
ESEGUITI IN VIA PRIORITARIA entro 3 mesi da 

presentazione della dichiarazione annuale e anche in 
assenza di requisiti art. 30, co. 2 DPR 633/72 

ACCERTAMENTO 
TERMINI DI DECADENZA RIDOTTI DI UN ANNO 

A CONDIZIONE CHE VENGA ASSICURATA LA 
TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI  

RICEVUTI ED EFFETTUATI 



MODELLO UNICO E CONSERVAZIONE ELETTRONICA 
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UNICO	  SC	  2015	  -‐	  Nel	  rigo	  RS104	  va	  indicato:	  
•  il codice 1, qualora il contribuente, nel periodo d’imposta di riferimento, abbia 

conservato in modalità elettronica, almeno un documento rilevante ai fini tributari;	  

•  il codice 2, qualora il contribuente, nel periodo d’imposta di riferimento, non abbia 
conservato in modalità elettronica alcun documento rilevante ai fini tributari (art. 5, 
comma 1, del d.m. 17 giugno 2014).	  

UNICO	  SP	  2015	   

UNICO	  PF	  2015	   

RS40  

RS140  



R.M. 81/E del 21.9.2015 - CONSERVAZIONE ELETTRONICA 
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Comunicazione  
del luogo di conservazione in modalità elettronica  

dei documenti a rilevanza tributaria  

NON VA più TRASMESSO all’Agenzia delle entrate il 
modello di variazione dati Iva (art. 35 DPR 633/72) con 
indicazione del luogo di conservazione elettronica dei 
documenti a rilevanza fiscale quando il servizio è affidato ad 
un conservatore diverso dal contribuente e dal 
depositario delle scritture contabili.  

… il concetto di “conservazione” delle scritture contabili cui il D.P.R. n. 633 del 1972 
e i relativi modelli in uso fanno riferimento - in origine riferito ai soli documenti 
cartacei e, quindi, sostanzialmente coincidente con il concetto di “deposito” - 
deve necessariamente tenere conto del processo di dematerializzazione dei 
documenti fiscalmente rilevanti.  
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Grazie per l’attenzione. 

Per contatti: 
segreteria@studiosantacroce.eu 

prof. avv. Benedetto Santacroce 


